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DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

A r t . 1.

I privati datori di lavoro i quali, fatta 
esclusione degli apprendisti, abbiano com­
plessivamente alle loro dipendenze più di 
50 lavoratori tra  operai ed impiegati sono 
tenuti ad occupare, in occasione di assun­
zioni di nuovo personale, un m utilato o in­
valido civile per ogni 10 lavoratori da assu­
mere, sino a raggiungere la proporzione di 
un m utilato o invalido civile per ogni 50 di­
pendenti in forza o frazione di 50 superiore 
a 25.

Le imprese di navigazione m arittim a ed 
aerea non sono tenute, per quanto concerne 
il solo personale navigante, a ll’osservanza 
dell'obbligo di cui al precedente comma.

Art. 2.

I privati datori di lavoro possono assu­
mere direttam ente i m utilati e gli invalidi 
civili iscritti nei ruoli di cui al successivo 
articolo 6, aventi una qualifica impiegatizia
o una particolare specializzazione o qualifi­
cazione, oppure che siano in possesso di a t­
testati di conseguita idoneità rilasciati dalle 
istituzioni scolastiche o dai corsi di forma­
zione professionale promossi o autorizzati 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale.

DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Gli im prenditori i quali, fa tta  esclusione 
degli apprendisti, abbiano complessivamen­
te alle loro dipendenze più di 50 lavoratori 
tra  operai ed impiegati sono tenuti ad oc­
cupare, in occasione di assunzioni di nuovo 
personale, un m utilato o invalido civile per 
ogni 10 lavoratori da assumere, sino a rag­
giungere la proporzione di un m utilato o 
invalido civile per ogni 50 dipendenti in 
forza o frazione di 50 superiore a 25. Il 
computo delle assunzioni di nuovo perso-
naie di cui al presente comma è fatto
per periodi semestrali a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

La percentuale di cui al prim o comma 
dovrà essere raggiunta comunque entro tre 
anni dall’en tra ta  in vigore della presente 
legge.

Le imprese di navigazione m arittim a ed 
aerea e quelle esercenti pubblici servizi di 
trasporto in concessione non sono tenute, 
per quanto concerne il solo personale na­
vigante e viaggiante, all’osservanza dell'ob- 
bligo di cui al primo comma.

Art. 2.

Gli im prenditori possono assumere di­
rettam ente i m utilati e gli invalidi civili 
iscritti nei ruoli di cui al successivo arti­
colo 6, aventi una qualifica impiegatizia o 
una particolare specializzazione o qualifica­
zione, oppure che siano in possesso di at­
testati di conseguita idoneità rilasciati dal­
le istituzioni scolastiche o dai corsi di for­
mazione professionale promossi o autoriz­
zati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale.
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I privati datori di lavoro sono tenuti a 
dare comunicazione nominativa al compe­
tente Ufficio di collocamento dei lavoratori 
assunti direttam ente, entro cinque giorni 
dall'assunzione.

Le assunzioni di m utilati e invalidi civili 
non aventi le qualifiche o gli attestati di 
cui al primo comma debbono essere effet­
tuate tram ite gli Uffici di collocamento e 
con richiesta numerica.

Gli Uffici di collocamento avvieranno i 
lavoratori richiesti numericamente in con­
formità dei criteri previsti dall'articolo 15, 
quarto comma, della legge 29 aprile 1949, 
n. 264.

Art.. 3.

Hanno diritto  ad essere assunti al lavoro, 
agli effetti della presente legge, coloro che 
non avendo superato il 45° anno di età, sia­
no affetti da minorazioni fisiche, non dipen­
denti da cause di guerra o di lavoro o di 
servizio, che ne riducano la capacità lavo­
rativa in m isura non inferiore ad un terzo.

La disposizione precedente non si applica 
ai ciechi ed ai sordomuti, nonché ai mutilati 
ed invalidi civili che, a giudizio delle Com­
missioni di cui al successivo articolo 5, ab­
biano perduto ogni capacità lavorativa o 
possano, per la natura e il grado della loro 
mutilazione o invalidità, riuscire di pregiu­
dizio alla salute e alla incolumità dei com­
pagni di lavoro ed alla sicurezza degli im­
pianti.

Possono essere conteggiati nella percen­
tuale di assunzione obbligatoria i m utilati 
e gli invalidi civili che, durante il rapporto 
di lavoro obbligatoriamente costituito, ab­
biano superato il 45° anno di età, ovvero 
abbiano conseguito un aumento della capa­
cità lavorativa in misura superiore al limi­
te previsto dal prim o comma del presente 
articolo ai fini dell’assunzione al lavoro.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Gli im prenditori sono tenuti a dare co­
municazione nominativa al competente Uf­
ficio di collocamento dei lavoratori assunti 
direttamente, entro cinque giorni dall’assun­
zione.
, Identico,.

Identico.

Art. 3.

Hanno diritto ad essere assunti al lavoro, 
agli effetti della presente legge, coloro che 
non avendo superato il 55° anno di età, sia­
no affetti da minorazioni fìsiche, che ne ri­
ducano la capacità lavorativa in m isura non 
inferiore ad un terzo, esolusi tu tti i lavora- 
tori invalidi che hanno già diritto al collo- 
camento obbligatorio in v irtù  di p recedenti
leggi-

Identico.

Possono essere conteggiati nella percen­
tuale di assunzione obbligatoria i m utilati 
e gli invalidi civili che, durante il rapporto 
di lavoro obbligatoriamente costituito, ab­
biano superato il 55° anno di età, ovvero 
abbiano conseguito un aum ento della capa­
cità lavorativa in misura superiore al limi­
te previsto dal prim o comma del presente 
articolo ai fini deH’assunzione al lavoro.
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Art. 4.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può determ inare la percentuale dei 
posti da riservare ai mutilati e invalidi ci­
vili nei norm ali corsi di addestram ento pro­
fessionale promossi o autorizzati ai sensi 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, e succes­
sive modificazioni.

Gli invalidi e m utilati civili la cui mino­
razione fisica impedisca loro di frequentare 
i normali corsi di addestram ento possono 
essere avviati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai corsi a ll’uopo 
istituiti nei centri di rieducazione profes­
sionale dell’Istituto nazionale per l’assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro, del­
l ’Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
della Libera associazione nazionale m utilati 
ed invalidi civili o di altri enti.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può inoltre promuovere o autoriz­
zare l’istituzione di appositi centri di riedu­
cazione professionale per gli invalidi e m u­
tilati civili.

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale può finanziare i corsi e i centri di 
cui al secondo e terzo comma con le mo­
dalità previste dalla legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni.

Art. 5.

Presso gli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è costituita una 
Commissione nom inata dal Prefetto e com­
posta dal medico provinciale che la presie­
de da un professore titolare di medicina 
legale e delle assicurazioni, da un ispettore 
medico del lavoro, da un medico dell'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale, da 
un medico dell’Opera nazionale per gli in­
validi di guerra e da un medico della Libe­
ra associazione nazionale m utilati e invalidi 
civili con il compito di accertare la mino-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 4.

Identico.

Gli invalidi e mutilati civili la cui mino­
razione fisica impedisca loro di frequentare 
i normali corsi di addestram ento possono 
essere avviati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai corsi all’uopo 
istituiti nei centri di rieducazione profes­
sionale dell’Istituto nazionale per l’assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro, del­
l’Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
della Libera associazione nazionale mutilati 
ed invalidi civili o di altri enti o associa­
zioni.

Identico.

Identico.

Art. 5.

Presso gli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è costituita una 
Commissione nominata dal Prefetto e com­
posta dal medico provinciale che la presie­
de, da un docente universitario di medicina 
legale e delle assicurazioni o da un medico 
specialista in medicina legale e delle assi­
curazioni, da un ispettore medico del la­
voro, da un medico dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, da un medico del­
l'Opera nazionale per gli invalidi di guerra 
e da un medico o della Libera associazione
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razione fìsica, la causa invalidante e di va­
lutare il grado della residua capacità lavo­
rativa dei m utilati e degli invalidi civili che 
ne facciano richiesta ai fini di ottenere la 
iscrizione nell'apposito ruolo di cui al suc­
cessivo articolo 6.

La Commissione di cui al precedente com­
m a ha inoltre il compito di dichiarare se la 
minorazione possa essere ridotta m ediante 
idonea terapia di riabilitazione fìsica e di 
dichiarare, altresì, l’inabilità temporanea o 
permanente a proficuo lavoro dei m utilati 
ed invalidi civili che ne facciano richiesta.

La Commissione è tenuta a compilare ed 
aggiornare appositi distinti elenchi rispet­
tivamente dei m utilati ed invalidi civili la 
cui minorazione può essere ridotta median­
te idonea terapia di riabilitazione fìsica e 
dei mutilati ed invalidi civili tem poranea­
mente o permanentemente inabili a profi­
cuo lavoro.

Le funzioni di segretario di detta Com­
missione sono disimpegnate da un funzio­
nario della carriera direttiva del compe­
tente Ufficio del lavoro e della massima oc­
cupazione.

Contro il giudizio della Commissione l'in­
teressato può ricorrere, entro 30 giorni dal­
la ricevuta comunicazione, alla Commissio­
ne centrale composta da un ispettore gene­
rale medico del Ministero della sanità che 
la presiede, da un professore titolare di me­
dicina legale e delle assicurazioni, dal Capo 
deirispettora to  medico centrale del lavoro, 
da un medico della Direzione centrale del­
l'Istitu to  nazionale per l'assicurazione con­
tro gli infortuni sul lavoro, da un medico 
della Direzione centrale dell'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale e da un me­
dico della sede centrale dell'Opera nazio­
nale per gli invalidi di guerra.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

nazionale mutilati e invalidi civili o di al­
tri enti o associazioni più rappresentativi, 
con il compito di accertare la minorazione 
fisica, la causa invalidante e di valutare il 
grado della residua capacità lavorativa dei 
mutilati e degli invalidi civili che ne fac­
ciano richiesta ai fini di ottenere l’iscrizio­
ne nell'apposito ruolo di cui al successivo 
articolo 6.

Identico.

Identico.

Identico.

Contro il giudizio della Commissione l ’in­
teressato può ricorrere, entro 30 giorni dal­
la ricevuta comunicazione, alla Commissio­
ne centrale composta da un ispettore gene­
rale medico del Ministero della sanità che 
la presiede, da un professore titolare di 
medicina legale e delle assicurazioni, dal 
Capo dell’Ispettorato medico centrale del 
lavoro, da un medico della Direzione ge­
nerale dell’Istituto nazionale per l'assicura­
zione contro gli infortuni sul lavoro, da un 
medico della Direzione generale dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, da un 
medico della sede centrale dell'Opera na­
zionale per gli invalidi di guerra e da un 
medico della Libera associazione nazionale 
m utilati e invalidi civili o di altri enti o
associazioni più rappresentativi.
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La Commissione centrale è nominata dal 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale ed ha sede presso l’Ispettorato medi­
co centrale del lavoro.

Le funzioni di segretario sono affidate ad 
un funzionario della carriera direttiva del­
l’Amministrazione centrale del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale che riveste 
qualifica non inferiore a consigliere di p ri­
m a classe.

La durata in carica dei detti organi col­
legiali è di un quinquennio.

Per gli accertamenti davanti alle Com­
missioni di cui al presente articolo, l’inva­
lido può farsi assistere da un medico di fi­
ducia.

Art. 6.

Presso gli Uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è formato, con 
la collaborazione di rappresentanti delle As­
sociazioni nazionali mutilati ed invalidi ci­
vili, un ruolo dei m utilati ed invalidi civili 
aspiranti al collocamento. A tal fine gli in­
teressati debbono presentare domanda cor­
redata:

a) da una dichiarazione della Commis­
sione provinciale sanitaria di cui al prece­
dente articolo comprovante l'entità della 
minorazione e che l’invalido, per la natura 
ed il grado della sua mutilazione od inva­
lidità, non sia di pregiudizio alla salute ed 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti;

b) da tu tti d documenti atti a dim ostra­
re le attitudini professionali sia generiche 
che specifiche risultanti dai precedenti la­
vorativi o dagli attestati di conseguita ido­
neità rilasciati dalle istituzioni scolastiche
o dai corsi direttam ente promossi o auto­
rizzati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 6.

Identico.

A ciascun m utilato o invalido l'Ufficio del 
lavoro e della massima occupazione, che ne
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dichiara l'idoneità al lavoro, rilascia un cer­
tificato attestan te il numero di iscrizione 
nel ruolo e la categoria professionale.

Art. 7.

Ai m utilati ed invalidi civili occupati a 
norm a della presente legge presso privati 
datori di lavoro deve essere usato - il nor­
male trattam ento  economico e giuridico. 
Essi possono essere licenziati quando l’Ispet­
torato del lavoro accerti, su richiesta del­
l'imprenditore, la perdita di ogni capacità 
lavorativa o aggravamenti di invalidità tali 
da determ inare pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità delle persone nonché alla 
sicurezza degli impianti.

L'accertamento di cui sopra deve essere 
immediatamente notificato al lavoratore ed 
all'impresa interessati ed il relativo atto 
può essere, entro quindici giorni dall’awe- 
nuta comunicazione, impugnato coin ricor­
so, avente - effetto sospensivo del licenzia­
mento, al M inistro del lavoro e della pre­
videnza sociale il quale decide, entro trenta 
giorni, sentito il parere della Commissione 
centrale di cui all'articolo 5, comma quinto.

Art. 8.

Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ogni anno, i privati datori di lavoro tenuti 
all'assunzione dei m utilati ed invalidi civili 
debbono presentare all'Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione 
competente per territorio  una dichiarazione 
dalla quale risulti:

1) il numero complessivo deî persona­
le dipendente, diviso per stabilimento, per 
sesso e per categoria professionale e di­
stinto tra  personale già in forza all'inizio 
del semestre considerato e personale as­
sunto nel corso del semestre in questione;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 7.

Ai m utilati ed invalidi civili occupati a 
norma della presente legge presso privati 
datori di. lavoro deve essere usato il norm a­
le trattam ento  economico e giuridico. Essi 
possono essere licenziati quando l'Ispetto­
rato del lavoro sentita la Commissione pro­
vinciale sanitaria di cui al prim o comma 
deU'articolo 5 accerti, su richiesta dell'im­
prenditore, la perdita di ogni capacità la­
vorativa o aggravamenti di invalidità tali 
da determ inare pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità delle persone nonché alla 
sicurezza degli impianti.

Identico.

Art. 8.

Identico.



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1728-B

LEGISLATURA III  - 1958-62 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

('Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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2) il numero, le generalità, la qualifica 
professianale e la data di assunzione dei 
m utilati ed invalidi civili occupati.

I privati datori di lavoro che svolgano la 
propria attiv ità in più provincie sono te­
nuti a rendere la dichiarazione di cui al 
comma precedente distintam ente per le sin­
gole provincie ai com petenti Uffici del la­
voro e della m assim a occupazione e, com­
plessivamente, al Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale.

Art. 9.

I privati datori di lavoro che non presen­
tino in term ini le denuncie previste dal se­
condo comma dell'articolo 2 e dal preceden­
te articolo sono puniti con una ammenda da 
lire 5.000 a lire 50.000.

Gli inadempienti all obbligo di occupare 
m utilati ed invalidi civili sono puniti con 
un'am m enda da lire 1.500 a lire 3.000 per 
ogni giorno lavorativo e per ogni posto dal­
la presente legge riservato ai predetti mi­
norati e non coperto.

Chiunque, non avendone diritto, ottenga
o tenti di ottenere, con mezzi fraudolenti, 
occupazione quale m utilato o invalido civi­
le, ai sensi della presente legge, è punito 
con la reclusione fino a 6 mesi, sempre che 
il fatto non costituisca più grave reato.

Le ammende previste dal presente arti­
colo nonché le somme corrisposte a norma 
dell’articolo seguente sono versate dagli Uf­
fici del registro direttam ente al Fondo per 
l'addestram ento professionale dei lavoratori 
di cui all'articolo 62 della legge 29 aprile 
1949, n. 264.

Art. 10.

Nelle contravvenzioni previste dall’artico­
lo precedente il contravventore, prima del­
l ’apertura del dibattim ento ovvero prima

Art. 9.

Identico.

Identico.

Chiunque, non avendone diritto, ottenga
o tenti di ottenere, con mezzi fraudolenti, 
occupazione quale m utilato o invalido ci­
vile, ai sensi della presente legge, è punito 
con l’am m enda da lire 1.500 a lire 3.000, 
sempre che il fatto non costituisca più gra­
ve reato.

Le ammende previste dal presente arti­
colo nonché le somme corrisposte a norm a 
deU’articolo seguente sono versate dagli Uf­
fici del registro direttam ente al Fondo di 
cui al terzo comma del precedente artico­
lo 4 oppure, in mancanza, di cui all’arti­
colo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264.

Art. 10.

Identico.
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del decreto di condanna, può presentare 
domanda di oblazione all'Ispettorato del la­
voro competente per territorio  il quale de­
term ina la somma da pagarsi entro i limiti 
minimo e massimo delle rispettive ammen­
de, con facoltà di ridurne l ’importo sino 
alla metà.

Per i recidivi nelle contravvenzioni di 
cui al primo comma dell'articolo preceden­
te l ’am m ontare della somma non può esse­
re inferiore al doppio della pena pecuniaria 
inflitta per la precedente contravvenzione, 
e, in tal caso, non si tiene conto del limite 
massimo stabilito dal comma stesso.

Il versamento della somma fissata dal­
l’Ispettorato del lavoro deve essere effet­
tuato dal contravventore entro quindici gior­
ni da quello della relativa comunicazione, 
e, in caso contrario, ha luogo il procedi­
m ento penale.

Art. 11.

Nell’ordine delle preferenze a parità di 
m erito per la formazione della graduatoria 
dei pubblici concorsi per l'accesso agli im­
pieghi civili delle pubbliche Amministrazio­
ni è aggiunta, in fine, anche quella riferen- 
tesi alla categoria dei m utilati e invalidi 
civili. , 1 ! j!\

I posti iniziali della carriera ausiliaria 
delle Amministrazioni dello Stato e delle 
corrispondenti carriere degli enti pubblici 
sono conferiti senza concorso, nella propor­
zione del 2 per cento dei posti in organico
o del contingente numerico, ai m utilati ed 
invalidi civili in possesso dei requisiti ri­
chiesti dalle vigenti disposizioni, salvo quel­
lo dell’idoneità fisica, per l’assunzione ai 
pubblici impieghi.

Le pubbliche Amministrazioni sono tenu­
te ad occupare, parim enti senza concorso, 
m utilati ed invalidi civili nella proporzione 
del 2 per cento in rapporto al contingente 
operaio e nei limiti delle vacanze.

Per quanto si riferisce al contingente ope­
raio delle Amministrazioni dello Stato, la 
predetta percentuale deve essere osservata

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 11.

Identico.

I posti iniziali della carriera ausiliaria 
delle Amministrazioni dello Stato e delle 
corrispondenti carriere degli enti pubblici 
sono conferiti senza concorso, nella pro­
porzione del 2 per cento dei posti in orga­
nico o del contingente numerico, ai muti­
lati ed invalidi civili, di cui all'articolo 3, 
in possesso dei requisiti richiesti dalle vi­
genti disposizioni, salvo quello dell’idoneità 
fisica, per l’assunzione ai pubblici impieghi.

Identico.

Identico.
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per ciascuna delle categorie previste dal­
l'articolo 2 della legge 5 marzo 1961, n, 90, 
e nei limiti delle vacanze.

È, tuttavia, richiesto l'accertamento del­
l ’idoneità professionale, mediante apposita 
prova, per gli aspiranti all'assunzione nella 
prim a e seconda categoria.

I provvedimenti di assunzione presso le 
pubbliche Amministrazioni non conformi 
alle disposizioni del presente articolo pos­
sono essere impugnati per l'annullamento 
tanto in via am ministrativa quanto in via 
giurisdizionale su istanza sia dei singoli in­
validi civili iscritti come disoccupati pres­
so gli Uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione che delle Associazioni 
nazionali m utilati ed invalidi civili. Può 
ugualmente adirsi tanto la via am ministra­
tiva quando la via giurisdizionale anche in 
caso di diniego di assunzione degli invalidi 
interessati.

Per i m utilati ed invalidi civili che devo­
no assumersi in virtù del presente articolo,
il limite di età per l'ammissione agli im­
pieghi è pro tratto  lino al compimento del 
45° anno.

Art. 12.

Gli elenchi, le variazioni ed i prospetti 
che le pubbliche Amministrazioni sono te­
nute ad inviare al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai sensi dell'arti­
colo 11 della legge 3 giugno 1950, n. 375, 
e dell’articolo 10 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, dovranno contenere oltre i 
dati e le notizie relativi ai mutilati ed in­
validi di guerra e per servizio, anche quelli 
concernenti i m utilati ed invalidi civili.

Art. 13.

La vigilanza per l'applicazione della pre­
sente legge spetta al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale che la esercita 
a mezzo dell'Ispettorato del lavoro.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Identico.

Identico.

Per i mutilati ed invalidi civili che de­
tono assumersi in virtù del presente arti­
colo, il limite di età per l'ammissione agli 
impieghi è pro tratto  fino al compimento 
del 55° anno.

Art. 12.

Identico.

Art. 13.

Identico.
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Art. 14.

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale è autorizzato ad emanare, con ap­
posito decreto, disposizioni per unificare in 
un solo prospetto riepilogativo numerico i 
dati e le notizie che i privati datori di la­
voro sono tenuti periodicamente ad inol­
trare ai competenti Uffici ed Enti nei ter­
mini di legge per ottem perare agli adem­
pimenti connessi all’osservanza delle norme 
sull'assunzione obbligatoria degli apparte­
nenti alle varie categorie di mutilati, inva­
lidi ed assimilati.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 14.

Identico.


